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ONOREVOLI SENATORI. – In un contesto la&shy;
vorativo che ha subìto notevoli trasforma&shy;
zioni, sia a livello nazionale che internazio&shy;
nale, è diventato cruciale garantire che i di&shy;
ritti dei lavoratori siano non solo ricono&shy;
sciuti ma anche tutelati attraverso meccani&shy;
smi di controllo efficaci e trasparenti.

Il presente disegno di legge si inserisce in
un quadro normativo europeo e nazionale
che promuove condizioni di lavoro giuste ed
eque, come sancito dall’articolo 31 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea e dalla direttiva 2003/88/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 4
novembre 2003. L’articolo 31 della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione europea
stabilisce diritti fondamentali per i lavora&shy;
tori, inclusi la limitazione della durata mas&shy;
sima del lavoro, il diritto a periodi di riposo
giornalieri e settimanali, e le ferie annuali
retribuite.

Questi diritti rappresentano una risposta
alle sfide del mercato del lavoro moderno,
dove la pressione per una maggiore produt&shy;
tività può spesso tradursi in condizioni di la&shy;
voro sfavorevoli. Inoltre, la citata direttiva
2003/88/CE, che disciplina taluni aspetti
dell’organizzazione dell’orario di lavoro, sta&shy;
bilisce che tutti i lavoratori devono benefi&shy;
ciare di periodi minimi di riposo e pause
adeguate, garantendo così il rispetto della
dignità lavorativa.

In Italia, le tutele previste a livello euro&shy;
peo trovano riscontro anche nella legisla&shy;
zione nazionale. L’articolo 36 della Costitu&shy;
zione italiana sancisce il diritto al riposo
settimanale e alle ferie annuali retribuite, di&shy;
ritti a cui non è possibile rinunciare. Inoltre,
il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66,
stabilisce che ogni lavoratore ha diritto a un

minimo di undici ore di riposo consecutivo
ogni ventiquattro ore. Tuttavia, nonostante
queste tutele legislative, la realtà del mondo
del lavoro italiano presenta significative cri&shy;
ticità.

Recenti indagini, come quella condotta
dall’Istituto nazionale per l’analisi delle po&shy;
litiche pubbliche, evidenziano una situazione
allarmante. Più della metà degli occupati ita&shy;
liani è costretta a lavorare in orari « antiso&shy;
ciali », che comprendono turni notturni e la&shy;
voro nei giorni festivi, e oltre un lavoratore
su sei esegue straordinari non retribuiti.
Queste pratiche sono spesso giustificate
dalla carenza di personale e dalla pressione
aziendale, creando un ambiente di lavoro in&shy;
sostenibile e inadeguato.

Inoltre, è emerso che un lavoratore su cin&shy;
que non richiede permessi per motivi perso&shy;
nali per paura di ripercussioni, mentre il 60
per cento degli occupati subisce la pressione
di dover accettare straordinari. Tali situa&shy;
zioni non solo violano i diritti fondamentali
dei lavoratori, ma compromettono anche il
loro benessere fisico e mentale. È evidente,
quindi, che la legislazione attuale non è suf&shy;
ficiente a garantire il rispetto dei diritti dei
lavoratori e che è necessario un intervento
legislativo mirato per colmare queste lacune.

Il disegno di legge si propone di perse&shy;
guire i seguenti obiettivi:

a) introdurre un sistema di monitorag&shy;
gio rigoroso e trasparente degli orari di la&shy;
voro attraverso l’installazione di strumenta&shy;
zione marcatempo nei luoghi di lavoro pri&shy;
vati;

b) assicurare che i diritti dei lavoratori
a periodi di riposo e ferie siano rispettati,
prevenendo abusi contrattuali e pratiche la&shy;
vorative sleali;
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c) promuovere la trasparenza e la re&shy;
sponsabilità nelle pratiche lavorative, attra&shy;
verso un sistema oggettivo e accessibile di
registrazione degli orari lavorativi.

L’articolo 1 stabilisce la finalità della
legge che è quella di garantire un monito&shy;
raggio efficace degli orari di lavoro e intro&shy;
duce la definizione di « strumentazione mar&shy;
catempo » è inclusa per chiarire quali stru&shy;
menti devono essere implementati dai datori
di lavoro. Questi strumenti dovranno essere
in grado di registrare in modo preciso e au&shy;
tomatico gli orari di ingresso, uscita e pausa
dei lavoratori, assicurando così la verifica
delle condizioni di lavoro.

L’articolo 2 sottolinea l’obbligo per i da&shy;
tori di lavoro di garantire la registrazione
degli orari di lavoro tramite la strumenta&shy;
zione marcatempo. È previsto un periodo
minimo di conservazione dei dati di un
anno, con accesso garantito agli ispettorati
del lavoro per facilitare le ispezioni e le ve&shy;
rifiche di conformità. Inoltre, si pone un
forte accento sulla protezione dei dati perso&shy;
nali, in conformità con il regolamento (UE)
2016/679. Sarà compito del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali fornire ulte&shy;
riori dettagli attraverso un apposito decreto
che stabilisce modalità pratiche per garantire
la sicurezza e la riservatezza dei dati regi&shy;
strati.

L’articolo 3 prevede sanzioni amministra&shy;
tive per i datori di lavoro che non rispettano
gli obblighi di registrazione e monitoraggio.
Queste sanzioni sono commisurate alla gra&shy;
vità dell’infrazione e al numero di lavoratori
coinvolti, al fine di dissuadere comporta&shy;
menti scorretti e promuovere il rispetto della
normativa.

L’articolo 4 disciplina le verifiche ispet&shy;
tive.

L’articolo 5 dispone che, al fine di valu&shy;
tare l’applicazione della legge e di proporre
eventuali modifiche o integrazioni necessa&shy;
rie, il Ministero del lavoro istituisca un co&shy;
mitato di monitoraggio.

L’articolo 6 chiarisce che la legge non
comporta oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica, poiché i costi di installazione e
manutenzione della strumentazione ricadono
sui datori di lavoro. Questo approccio alle&shy;
via il carico sulla finanza pubblica, garan&shy;
tendo al contempo che le aziende siano re&shy;
sponsabili della conformità alle normative.

Onorevoli colleghi, tale proposta di legge
rappresenta un passo fondamentale per ga&shy;
rantire il rispetto dei diritti dei lavoratori e
per combattere le pratiche abusive. Attra&shy;
verso un sistema di registrazione chiaro e
trasparente si intende, così, tutelare il benes&shy;
sere dei lavoratori, assicurando loro la pos&shy;
sibilità di godere dei diritti sanciti dalla nor&shy;
mativa europea e nazionale.

In un contesto lavorativo in continua evo&shy;
luzione, in cui le pressioni economiche e le
dinamiche di mercato possono portare a si&shy;
tuazioni di sfruttamento, è essenziale che le
istituzioni si facciano carico della responsa&shy;
bilità di proteggere i lavoratori.

La legge si propone, quindi, non solo di
rispondere a una necessità di compliance
normativa, ma di promuovere una cultura
del lavoro che valorizzi la dignità e il diritto
al riposo di ogni lavoratore. Solo così sarà
possibile costruire un ambiente lavorativo
più equo e giusto, in cui i diritti di tutti i
lavoratori siano rispettati e tutelati.

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N.  378

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità e definizione)

1. La presente legge è finalizzata a garan&shy;
tire il rispetto delle disposizioni vigenti in
materia di orario di lavoro, riposo e ferie, in
conformità a quanto previsto dall’articolo 31
della Carta dei diritti fondamentali dell’U&shy;
nione europea e dalla direttiva 2003/88/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
4 novembre 2003, nonché a tutelare i diritti
dei lavoratori e prevenire pratiche contrat&shy;
tuali irregolari, quali l’impiego di contratti
di lavoro a tempo parziale fittizi.

2. La presente legge introduce, altresì, mi&shy;
sure finalizzate al potenziamento del moni&shy;
toraggio degli orari di lavoro effettivamente
prestati in contesti lavorativi non afferenti
alla pubblica amministrazione.

3. Ai fini della presente legge, per « stru&shy;
mentazione marcatempo » si intende un
complesso di dispositivi e sistemi tecnolo&shy;
gici destinati alla rilevazione e gestione del&shy;
l’orario di lavoro, comprendente:

a) terminali di registrazione elettronica;

b) software di gestione degli orari di la&shy;
voro;

c) applicazioni mobili per la registra&shy;
zione degli orari;

d) sistemi di geolocalizzazione per il
monitoraggio degli accessi.

4. Gli strumenti di cui al comma 3 garan&shy;
tiscono la registrazione oggettiva, precisa e
in tempo reale degli orari di ingresso, uscita
e pausa dei lavoratori, assicurando altresì la
trasparenza e l’accessibilità delle informa&shy;
zioni alle autorità competenti.
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5. Il datore di lavoro è tenuto a provve&shy;
dere, a proprie spese, all’installazione e alla
manutenzione della strumentazione marca&shy;
tempo all’interno del luogo di lavoro, assi&shy;
curandone il costante funzionamento. Il da&shy;
tore di lavoro deve, altresì, garantire che i
lavoratori ricevano un’adeguata informazione
e formazione in merito all’utilizzo di tali
strumenti, conformemente alle disposizioni
stabilite dal decreto di cui all’articolo 2,
comma 6.

Art. 2.

(Obblighi di registrazione, accesso ai dati
e tutela della privacy)

1. I datori di lavoro garantiscono la regi&shy;
strazione dell’orario di lavoro attraverso l’in&shy;
troduzione della strumentazione marcatempo
nel rispetto dei periodi minimi di riposo
giornaliero di undici ore consecutive per
ogni ventiquattro ore e delle pause le cui
condizioni, per orari giornalieri superiori a
sei ore, sono definite dai contratti collettivi
o dagli accordi tra le parti.

2. I dati registrati dalle strumentazioni
marcatempo devono essere conservati per un
periodo minimo di un anno e resi accessibili
all’Ispettorato nazionale del lavoro (INL) per
facilitare le ispezioni e le verifiche di con&shy;
formità.

3. I lavoratori hanno diritto di accedere ai
propri dati di registrazione e di richiederne
la correzione in caso di errori, nel rispetto
della normativa vigente sulla protezione dei
dati personali.

4. Il trattamento dei dati personali raccolti
tramite la strumentazione marcatempo av&shy;
viene nel rispetto della normativa vigente in
materia di protezione dei dati personale e, in
particolare, del regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circo&shy;
lazione di tali dati (GDPR).
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5. Il datore di lavoro è tenuto ad adottare
misure tecniche e organizzative adeguate per
proteggere i dati da accessi non autorizzati e
trattamenti illeciti.

6. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro del lavoro e delle poli&shy;
tiche sociali, sono definite le modalità di at&shy;
tuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo, inclusi gli aspetti relativi alla for&shy;
mazione dei lavoratori in materia di tratta&shy;
mento dei dati personali e le procedure per
garantire la sicurezza delle informazioni re&shy;
gistrate.

Art. 3.

(Sanzioni)

1. I datori di lavoro che installino o uti&shy;
lizzino strumentazioni marcatempo in viola&shy;
zione delle norme previste dalla presente
legge sono puniti con le sanzioni previste
dal decreto di cui all’articolo 2, comma 6.

2. Le sanzioni di cui al comma 1 sono
commisurate alla gravità dell’infrazione e al
numero di lavoratori coinvolti, nonché alla
durata della stessa, e possono includere:

a) sanzioni pecuniarie;

b) sospensione dell’attività lavorativa;

c) divieto temporaneo di esercitare atti&shy;
vità imprenditoriale.

Art. 4.

(Verifiche ispettive)

1. Gli ispettorati del lavoro svolgono con&shy;
trolli a campione per verificare l’adegua&shy;
tezza e il corretto funzionamento della stru&shy;
mentazione marcatempo, nonché la confor&shy;
mità dei dati registrati rispetto agli orari di
lavoro dichiarati dai datori di lavoro. Tali
verifiche sono effettuate periodicamente o a
seguito di segnalazioni di irregolarità.
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Art. 5.

(Comitato di monitoraggio)

1. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito il Comitato di
monitoraggio sull’attuazione della presente
legge, composto da rappresentanti delle am&shy;
ministrazioni interessate, delle organizza&shy;
zioni sindacali comparativamente più rappre&shy;
sentative sul piano nazionale e delle associa&shy;
zioni datoriali.

2. Il Comitato presenta al Parlamento una
relazione annuale sui risultati ottenuti e sulle
eventuali criticità riscontrate.

3. Ai membri del comitato non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque denomi&shy;
nati.

Art. 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono agli adem&shy;
pimenti previsti con le risorse umane, stru&shy;
mentali e finanziarie disponibili a legisla&shy;
zione vigente.
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